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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gian Luca
Galletti.

La seduta comincia alle 16.

5-00055 Ghizzoni: Sull’azione ispettiva concernente

le presunte irregolarità nell’acquisto di prodotti

didattici multimediali detti « Pillole del sapere ».

Ilaria CAPUA, presidente, indirizza un
saluto di benvenuto al sottosegretario Gal-
letti, che per la prima volta interviene
presso la VII Commissione della Camera,
cedendogli la parola per la risposta all’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Gian Luca GALLETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Umberto D’OTTAVIO (PD), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara par-
zialmente soddisfatto. Sottolinea che la
questione oggetto della interrogazione in
discussione ha suscitato rilevante scalpore
nell’opinione pubblica ed è stata ripresa
anche in sede di trasmissioni televisive.
Non si sente in realtà rassicurato sul-
l’eventualità che i fatti evidenziati dall’in-
terrogazione non si ripetano più in futuro,
evidenziando che, a dispetto di quanto
successo, le risorse a disposizione della
pubblica istruzione sono sempre meno e
quelle esistenti andrebbero spese meglio.
Auspica quindi un impegno del Governo in
tal senso.

5-00066 Centemero: Sulle iniziative di competenza

del Ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca concernenti il dimensionamento della rete

scolastica per l’anno scolastico 2013/2014.

Il sottosegretario Gian Luca GALLETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanna PETRENGA (PdL), repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta.

Ilaria CAPUA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Giancarlo GALAN, indi del
vicepresidente Ilaria CAPUA. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gian Luca
Galletti e Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 16.30.

Sull’ordine dei lavori.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, si procederà
dapprima all’esame dell’atto del Governo
n. 5.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2013.

Atto n. 5.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 22
maggio 2013.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatore, illustra
una riformulazione della sua proposta di
parere (vedi allegato 3), volta a recepire
alcune delle considerazioni emerse nel
corso della discussione. Evidenzia, in par-
ticolare, come la condizione, pur di diffi-
cile attuazione da parte del Governo, sia
frutto di una interazione con rappresen-
tanti della Commissione ed in particolare
del gruppo del Movimento cinque stelle.

Nicola FRATOIANNI (SEL), ripren-
dendo le osservazioni già svolte nella se-
duta del 22 maggio 2013, evidenzia la
necessità di fare riferimento nel parere
all’allineamento delle risorse previste per
gli enti e le istituzioni di ricerca agli
obiettivi previsti da Horizon 2020.

Francesco D’UVA (M5S), manifestando
soddisfazione per il lavoro sinora svolto
dalla Commissione sul provvedimento in
esame, concorda con la condizione previ-
sta nella proposta di parere. Propone che
all’osservazione di cui al punto b) sia
prescritto il parere delle Commissioni par-
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lamentari competenti sul Programma na-
zionale della ricerca.

Il sottosegretario Gian Luca GALLETTI
evidenzia che il Governo e la Commissione
cultura stanno attuando il principio della
continuità amministrativa, dando seguito
ad un decreto ministeriale adottato dal
precedente Esecutivo, per cui rimettere in
discussione quanto già definito potrebbe
provocare ritardi pregiudizievoli per il set-
tore della ricerca. Nel merito della pro-
posta di parere del relatore, sottolinea
come la condizione sia in realtà contraria
ai principi contabili vigenti, basati su un
criterio prudenziale. Sottolinea, infatti,
che indicare cifre percentuali molto ele-
vate, vicine al 100 per cento del finanzia-
mento del 2012, come base per il finan-
ziamento del Fondo ordinario per gli enti
e le istituzioni di ricerca, rappresenta una
rigidità eccessiva che non impedirebbe
d’altro canto una riduzione degli stanzia-
menti del predetto Fondo da parte del-
l’Esecutivo, oltre ad ingenerare incertezza
nella predisposizione dei bilanci previsio-
nali dei singoli soggetti beneficiari. Invita
quindi la Commissione a riconsiderare la
condizione in discussione.

Precisa inoltre che il Governo persegue
il medesimo obiettivo della Commissione
di aumentare i fondi destinati alla ricerca,
ove questo sarà sostenibile finanziaria-
mente. Con riferimento alla osservazione
di cui alla lettera d), osserva che andrebbe
valutato in quale momento rendere dispo-
nibili sui siti istituzionali le relazioni
scientifiche e finanziarie dei progetti fi-
nanziati dal MIUR, in quanto la divulga-
zione di progetti prima della pubblica-
zione dei risultati potrebbe contrastare
con la naturale riservatezza che connota
tale attività di ricerca. Rileva, ancora, che
l’attuazione di quanto previsto dall’osser-
vazione di cui alla lettera e) è possibile con
una riduzione dall’8 al 7 per cento delle
risorse destinate ai progetti premiali. Si
tratta di una riduzione dell’ordine di 17
milioni di euro, l’uno per cento appunto
del miliardo e 700 milioni di euro destinati
al provvedimento in esame. Ribadisce che
il Governo, che comunque intende man-

tenere il fondo premiale necessario per
incrementare la qualità della ricerca, è
disponibile all’ipotesi della riduzione de-
scritta purché la stessa sia attuata solo per
un anno.

Maria COSCIA (PD) propone di sosti-
tuire la condizione della proposta di pa-
rere in esame, con la condizione n. 2 del
parere approvato dal Senato, di cui dà
lettura: « Il taglio lineare delle assegna-
zioni ordinarie degli enti di ricerca è in
aperto contrasto con gli obiettivi Horizon
2020 definiti in sede europea. Pertanto,
nell’impossibilità di contravvenire alla di-
sposizione contenuta nella legge di spen-
ding review, il Governo deve essere impe-
gnato a reperire le risorse mancanti e a
proporre al Parlamento un aumento dei
fondi ordinari degli enti di ricerca almeno
ai livelli del 2012, incrementati per un
ulteriore 5 per cento. A tal fine, la Com-
missione propone di utilizzare i fondi
allocati per il corrente esercizio sui pro-
getti premiali, in ogni caso riportando la
percentuale dall’8 al 7 per cento come
previsto dalla norma, ricorrendo ad ade-
guati strumenti amministrativi oppure mo-
dificando la norma suddetta per la sola
annualità 2013. In questo modo si avrebbe
il duplice vantaggio di rendere questa
quota immediatamente disponibile nei
fondi ordinari degli enti per il 2013, senza
ulteriori ritardi, per procedere nel 2014
alla ripartizione secondo i criteri fissati in
Linee Guida per l’applicazione di criteri di
merito nella ripartizione di una quota del
Fondo ordinario, contestualmente all’asse-
gnazione del Fondo ordinario ». Propone,
conseguentemente di sopprimere l’osserva-
zione di cui alla lettera e).

Giancarlo GALAN (PdL), presidente,
tiene a ricordare che le decisioni degli
organi parlamentari di Camera e Senato
sono autonome, per cui la Commissione
cultura può ben discostarsi da quanto
approvato dall’omologa Commissione del
Senato. Il Governo, dal canto suo, potrà
valutare in piena autonomia in che modo
dare seguito al parere obbligatorio, ma
non vincolante, approvato dalla Commis-
sione cultura della Camera.
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Antonio PALMIERI (PdL), rivolgendo
un saluto di benvenuto al sottosegretario
Galletti, concorda sostanzialmente con la
proposta di parere del relatore, rilevando
comunque come le decisioni della Com-
missione non debbano essere prese neces-
sariamente all’unanimità. Ricorda, infatti,
che esiste in Parlamento una maggioranza
ed un’opposizione, il che deve indurre a
favorire, ma non necessariamente im-
porre, una soluzione condivisa a tutti i
costi. Circa il contenuto del provvedi-
mento, ritiene necessario considerare
quale sia l’oggetto proprio di quello all’or-
dine del giorno, in modo tale che l’esame
della Commissione sia precipuamente in-
dirizzato al finanziamento degli enti di
ricerca beneficiari del fondo ordinario e
non ad altre tematiche pur interessanti,
ma non attinenti il medesimo atto.

Luigi GALLO (M5S) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice, purché sia inse-
rita la condizione ivi prevista e accolta
l’indicazione fornita dal collega Fra-
toianni. Concorda quindi con la deputata
Coscia.

Giancarlo GALAN (PdL), presidente,
propone di sospendere brevemente la se-
duta, per consentire al relatore di valutare
le proposte di modifica alla sua proposta
di parere, emerse nel corso della discus-
sione.

La Commissione concorda.

Giancarlo GALAN (PdL), presidente, so-
spende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.10, è ripresa
alle 17.15.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatore, illustra
una ulteriore riformulazione della proposta
di parere da lei presentata, di cui racco-
manda l’approvazione (vedi allegato 4).

La Commissione approva, quindi, al-
l’unanimità la proposta di parere favore-
vole con condizione e osservazioni, come
ulteriormente riformulata dal relatore
(vedi allegato 4).

Tabella triennale 2012-2014, relativa ai soggetti be-

neficiari dei finanziamenti per iniziative per la

diffusione della cultura scientifica.

Atto n. 4.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 22
maggio 2013.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi allegato
5). Evidenzia in particolare l’urgenza di
approvare la tabella triennale per assicu-
rare le necessarie risorse ai soggetti be-
neficiari, in particolare alla Città della
scienza di Napoli che ha subito recente-
mente un gravissimo incendio.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI ringrazia la relatrice e la Commis-
sione per il proficuo dibattito che si è
svolto sul provvedimento in esame. Con
riferimento alla condizione 1) inserita
nella proposta di parere, precisa che le
relazioni concernenti le iniziative realiz-
zate per la diffusione della cultura scien-
tifica degli ultimi anni sono state tra-
smesse all’interno dei competenti uffici del
ministero, ma non risultano effettivamente
inviate al Parlamento; si impegna pertanto
a provvedere a tale adempimento. Con
riferimento alla condizione 2), auspicando
un aumento delle risorse compatibile con
l’attuale situazione della finanza pubblica,
ne chiede la trasformazione in osserva-
zione. Per quanto concerne la condizione
3), sull’esclusione di alcune domande di
enti già inserite nella tabella triennale
2011-2013, relativa ai contributi per il
funzionamento agli enti privati di ricerca,
osserva innanzitutto che l’incompatibilità
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tra i due tipi di finanziamento è sancita
dalla disciplina vigente che definisce i
criteri per la concessione dei predetti
contributi agli enti privati, contenuta nel-
l’articolo 2, comma 2, del decreto mini-
steriale 8 febbraio 2008, n. 44, che espres-
samente esclude da tale beneficio « gli enti
che hanno ottenuto nel corso del mede-
simo esercizio contributi di funzionamento
o altri contributi aventi medesime finalità
e natura giuridica, a carico del bilancio
dello Stato ». Osserva, inoltre, che essendo
limitate le risorse da destinare all’inter-
vento in esame e non essendo auspicabile
una polverizzazione di esse fra tutti gli
enti ammissibili, si rende necessaria la
formazione di una graduatoria e l’ammis-
sione dei candidati fino ad esaurimento
delle risorse stesse. Ciò posto, l’ammis-
sione al beneficio di enti già destinatari di
altri contributi potrebbe comportare
l’esclusione di altri soggetti che pur avendo
un punteggio di poco inferiore non rice-
verebbero alcun tipo di finanziamento.
Analoghe considerazioni sui limiti delle
risorse e sull’esigenza di non polverizzarle
possono essere svolte con riferimento alla
condizione 4). Chiede quindi che siano
espunte dal testo le predette condizioni 3)
e 4), che potrebbero far ritenere che la
graduatoria predisposta sia non corretta
sotto il profilo della legittimità. Esprime
inoltre parere favorevole sulle condizioni
5) e 6) della proposta di parere. Con
riferimento alle osservazioni a) e b),
esprime un orientamento favorevole del
Governo, assicurando che in sede di defi-
nizione della prossima tabella triennale si
farà tesoro di quanto emerso nel dibattito
odierno.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore,
come punto di mediazione con le richieste
del Governo, propone alla condizione n. 2
di prevedere che il Governo si impegni, in
occasione dell’approvazione della prossima
legge di stabilità, a potenziare le risorse
complessive destinate al finanziamento
della legge n. 6 del 2000. Propone altresì
di trasformare in osservazione la condi-
zione n. 3, fermo restando l’opportunità di
adottare tutte le iniziative, anche legisla-

tive, per aumentare le risorse destinate
alla ricerca. Ribadisce, per il resto, la
proposta di parere da lei presentata che
considera più efficace per il raggiungi-
mento degli obiettivi anche indicati dal
Governo.

Luigi GALLO (M5S) concorda con la
relatrice Ghizzoni, auspicando la massima
trasparenza nelle procedure di predispo-
sizione delle graduatorie dei beneficiari,
anche in linea con quanto affermato dal
Presidente della Camera circa la necessa-
ria trasparenza delle procedure decisionali
che si svolgono nelle sedi istituzionali.

Gianluca BUONANNO (LNA) chiede in-
nanzitutto se e quale sia l’entità dell’assi-
curazione prevista per i danni arrecati
dall’incendio sicuramente doloso che ha
devastato la Città della scienza di Napoli.
Ritiene d’altra parte necessario chiarire se
e quale sia la quota a carico della regione
Campania a sostegno dell’ente di ricerca
napoletano, non comprendendo a questo
punto quale ricerca il suddetto ente possa
svolgere, visto che ne sono andate distrutte
alcune strutture. Aggiunge che andrebbe
chiarito, inoltre, quali mansioni sono chia-
mati a svolgere i dipendenti della Città
della scienza, dato che quell’ente non
esiste più. Ribadisce quindi che lo Stato
non dovrebbe sprecare risorse – come
avviene spesso anche in molti palazzi della
politica, anche con dispendio di energia
elettrica senza motivo alcuno – quando
poi sarà l’assicurazione a sostenere i costi
della distruzione della Città della scienza.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, pre-
cisa che le risorse destinate alla Città della
scienza di Napoli non sono per la rico-
struzione degli edifici distrutti dall’incen-
dio, bensì per l’attività di ricerca svolta
presso tale ente.

Antonio PALMIERI (PdL) ritiene neces-
sario che la Commissione si concentri sul
provvedimento in esame, rinviando ad al-
tre sedi eventuali valutazioni concernenti
il settore della ricerca che sta a cuore a
tutta la Commissione. Preannuncia,
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quindi, il voto favorevole del suo gruppo
sul provvedimento in esame.

Gianluca BUONANNO (LNA) ribadisce
fermamente l’esigenza che sia chiarito per-
ché si debbano destinare risorse alla Città
della scienza, che avrà un risarcimento
dall’assicurazione, e non svolge alcuna
attività di ricerca. Ritiene necessario al
contempo svolgere un approfondimento
specifico su questo ente.

Ilaria CAPUA (SCpI), presidente, precisa
che la questione sollevata dal collega Buo-
nanno sulla specifica situazione dell’ente e
dei danni da esso subiti potrà essere
affrontata nella prossima riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi. Invita quindi il depu-
tato Buonanno ad attenersi al provvedi-
mento in esame e al suo contenuto pre-
cipuo.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, ri-
spondendo al deputato Buonanno, eviden-
zia che i dipendenti della Città della
scienza svolgono i medesimi compiti attri-
buiti al personale di enti analoghi con le
medesime funzioni, come per esempio il
Planetario di Torino. Precisa altresì che le
attività svolte dall’ente di Napoli sono
necessariamente situate, a causa dell’ina-
gibilità dei locali, al di fuori di questi
ultimi, e consistono, ad esempio, in un’im-
portante opera di divulgazione presso le
scuole, attraverso anche lo svolgimento di
attività didattiche in spazi aperti. Ricorda,
inoltre, quali siano i criteri che debbono
possedere i soggetti beneficiari dei finan-
ziamenti previsti dalla tabella in esame e
che fanno riferimento, tra l’altro, alla
qualità e rilevanza delle attività di ricerca
svolte. Proprio in base a questi criteri il
Comitato tecnico-scientifico ha attribuito
alla Città della scienza, nonché ad altri
istituti, il massimo punteggio disponibile,
di 80 punti.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI ritiene che la soluzione migliore, in
merito alla Città della scienza, sia quella
di verificare in concreto la situazione

attualmente esistente. Assicura che il Go-
verno è impegnato ad avere la maggiore
trasparenza possibile sulla questione indi-
cata. Circa la formazione delle graduato-
rie, infine, dopo aver ricordato che la
stessa è stata svolta tra dicembre 2012 e
gennaio 2013, precisa in ogni caso che gli
enti esclusi possono chiedere di accedere
agli atti e adottare le iniziative che riten-
gono eventualmente necessarie a tutela dei
propri diritti.

Gianluca BUONANNO (LNA), interve-
nendo per dichiarazione di voto, prean-
nuncia il voto contrario sulla proposta di
parere come riformulata dalla relatrice,
ove non sia soppressa la condizione n. 6.

Luigi GALLO (M5S), nel preannunciare
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere come riformulata dal
relatore, tiene a precisare che i dipendenti
della Città della scienza non percepiscono
lo stipendio da svariati mesi.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni, come riformulata dal
relatore (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 17.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Giancarlo GALAN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi.

La seduta comincia alle 17.50.

Sui lavori della Commissione.

Antonio PALMIERI (PdL) ricorda che
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ha svolto venerdì scorso alla Camera
un interessante convegno in merito alla
tutela del diritto d’autore. Precisa che al
Convegno hanno partecipato vari esperti
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del settore, nonché rappresentanti della
SIAE. Ritiene, quindi, necessario che la
Commissione proceda, per le materie di
propria competenza, ad un’audizione di
rappresentanti dell’Autorità, anche in re-
lazione all’indagine conoscitiva svolta nel
corso della passata legislatura, vertente su
analoga materia.

Giancarlo GALAN, presidente, si associa
alle considerazioni espresse dal collega
Palmieri, ricordando che la materia della
tutela del diritto d’autore è una delle
poche nel settore della cultura che ha
rilevanza anche in sede europea.

7-00008 Bonafè: Sui Mondiali di ciclismo 2013

in Toscana.

(Discussione e rinvio).

Simona BONAFÈ (PD) illustra la riso-
luzione in titolo, di cui è prima firmataria.
Ricorda, in particolare, che gli interventi
che potranno essere realizzati per i mon-
diali 2013 avranno una ricaduta non solo
nella regione Toscana, ma per tutta l’Italia,
così come accadrà per l’Expo 2015 in
regione Lombardia, che ha ricevuto rile-
vanti finanziamenti. Richiama quindi l’esi-

genza che il Governa sostenga finanziaria-
mente un evento che rappresenta un vo-
lano importante per tutta l’economia na-
zionale e porterà decine di milioni di
entrate per le casse dello Stato, con mi-
gliaia di turisti in più e numerosi nuovi
posti di lavoro. Si tratta di un evento
importante al quale è necessario far se-
guire interventi strutturali ad hoc, in base
agli impegni assunti anche dal Governo
Berlusconi.

Simone VALENTE (M5S) ritiene neces-
sario che il Governo fornisca i chiarimenti
necessari sulla risoluzione in discussione,
soprattutto in relazione agli atti in essa
indicati, di cui chiede che l’Esecutivo fac-
cia pervenire copia alla Commissione.

Giancarlo GALAN, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.55 alle 18.
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ALLEGATO 1

5-00055 Ghizzoni: Sull’azione ispettiva concernente le presunte irre-
golarità nell’acquisto di prodotti didattici multimediali detti « Pillole

del sapere ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta a quanto illustrato dall’ono-
revole interrogante si ricorda che il Mini-
stero, secondo quanto comunicato nel
corso dell’audizione tenuta dal Ministro
pro tempore il 22 novembre 2012, ha
avviato immediate procedure di verifica e
controllo a tutela dell’interesse dei citta-
dini e dell’amministrazione alla corretta
ed efficace gestione della risorse pubbli-
che.

Si illustrano nel dettaglio le azioni
intraprese e l’esito delle stesse.

1. In relazione alla gestione dei fondi
dedicati alla ricerca le presunte irregola-
rità sono emerse da un dossier anonimo
del quale il Ministero, ad oggi, continua a
non conoscere il contenuto.

Ciononostante, con istanza del 19 no-
vembre 2012 è stata richiesta la collabo-
razione dei Servizi ispettivi di finanza
della Ragioneria Generale dello Stato per
compiere un’ispezione amministrativo-
contabile relativamente alle procedure ge-
stite dalla Direzione generale interessata.

L’ispezione ha avuto inizio il 20 no-
vembre 2012 e, allo stato, la relazione
conclusiva non è ancora pervenuta al
Ministero.

Contestualmente all’avvio della sud-
detta ispezione l’Ufficio di Gabinetto ha
disposto alcuni accertamenti amministra-
tivi sulle articolazioni interne del Mini-
stero diretti a individuare possibili miglio-
ramenti dei processi gestionali per preve-
nire il rischio di anomalie e/o disfunzioni
nella gestione dei fondi destinati al finan-
ziamento dei progetti di ricerca.

Sul punto occorre premettere che negli
uffici del settore ricerca operano sia di-
pendenti interni all’amministrazione sia
soggetti esterni con rapporti di lavoro
temporanei di diversa tipologia (contratti
di assistenza tecnica in convenzione, po-
sizioni di comando, esperti tecnico-scien-
tifici impegnati nelle attività di valutazione
tecnica dei progetti).

Nel medesimo settore operano inoltre
una serie di Commissioni, Gruppi di la-
voro, Comitati di selezione, Tavoli tecnici
e Panel di esperti (alcuni dei quali istituiti
su specifiche previsioni normative, gene-
ralmente di derivazione europea) differen-
ziati per composizione e funzioni in rela-
zione alla specificità dei progetti.

Al fine di assicurare la piena soddisfa-
zione di tutti principi di buon andamento
dell’attività amministrativa, si è stabilito
che il contributo del personale esterno
all’Amministrazione sia accompagnato,
per un verso dal rafforzamento delle pro-
cedure di controllo dei diversi titoli di
accesso agli Uffici del Ministero, per altro
verso dall’assoluta attenzione alle modalità
di condivisione di informazioni sensibili,
attraverso la verifica ex ante della piena
legittimazione di ciascun soggetto ad ac-
cedere ad informazioni non divulgabili.

Al tempo stesso, si procederà al raf-
forzamento degli obblighi di riservatezza
posti a carico di tali soggetti, al fine di
assicurare la massima tutela delle infor-
mazioni a contenuto riservato o sensibile.

Con riferimento alle procedure seguite
per l’assegnazione dei finanziamenti ai
progetti ritenuti meritevoli, si ritiene op-
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portuno implementare ulteriormente le
misure atte a garantire la piena traccia-
bilità degli atti amministrativi adottati al-
l’interno delle competenti strutture così
come il sistema dei controlli, attraverso la
costante informativa gerarchica e funzio-
nale su tutte le azioni che vengono svolte.

Dagli accertamenti compiuti è poi
emersa l’esigenza di uniformare le regole
di condotta seguite dagli Uffici nella con-
duzione dei rapporti con le imprese, con
particolare riguardo alle modalità di svol-
gimento dell’interlocuzione con le stesse,
che devono essere maggiormente forma-
lizzate e tracciabili.

L’analisi delle vigenti modalità di mo-
nitoraggio, controllo e valutazione ex post
dei finanziamenti ha invece prodotto una
riflessione – tutt’ora in corso – sugli
strumenti di carattere amministrativo o
normativo che possano essere introdotti al
fine di semplificare il procedimento di
erogazione dei finanziamenti, contempe-
rando le due opposte esigenze che vengono
in rilievo: la riduzione dei tempi tecnici e
l’esecuzione delle necessarie verifiche.

In conclusione, nell’ambito del più ge-
nerale processo di riorganizzazione del
Ministero, sono in corso di adozione le
necessarie misure di indirizzo da impar-
tire agli Uffici competenti sulla materia in
esame.

2. In relazione al procedimento di ac-
quisto dei prodotti didattici multimediali
denominati « Pillole del sapere », il Mini-
stero – considerata la complessità della
procedura seguita anche in relazione al
numero di soggetti coinvolti e l’esigenza di
disporre in tempi brevi di dati oggettivi ed
esaustivi – ha ritenuto opportuno affidare
le attività di verifica e controllo a soggetti
diversi ed estranei alle Amministrazioni
che, a vario titolo, vi hanno preso parte.

Il Ministero ha pertanto incaricato:

una Commissione indipendente per
lo svolgimento di un’analisi sulla corret-
tezza delle procedure amministrative se-
guite per l’acquisto dei prodotti;

un Esperto, individuato dal Presi-
dente del Tribunale di Roma (a seguito di
formale istanza di nomina depositata nella

cancelleria del citato Tribunale il 28 no-
vembre 2012) per la verifica del costo di
produzione e del valore commerciale dei
prodotti multimediali in questione;

una Commissione indipendente per
la valutazione dei contenuti didattici.

I componenti delle Commissioni sono
stati scelti sulla base delle specifiche com-
petenze e professionalità possedute nel
settore di riferimento, nonché in relazione
al grado di autonomia ed indipendenza di
giudizio. Gli stessi sono stati chiamati ad
operare a titolo gratuito mentre al consu-
lente designato dal Tribunale di Roma è
riconosciuto l’onorario previsto per i periti
e i consulenti tecnici.

Tutti i soggetti incaricati delle verifiche
hanno concluso le proprie attività e hanno
predisposto le rispettive relazioni conclu-
sive.

In particolare,

a) con riferimento al procedimento di
acquisto dei prodotti multimediali la Re-
lazione redatta dalla Commissione incari-
cata di valutarne la correttezza riferisce in
sintesi quanto segue:

le risorse utilizzate sono state ini-
zialmente assegnate in parte a un ufficio
scolastico regionale e in parte a un istituto
scolastico di Roma. Alla fine del 2011 la
somma destinata all’ufficio scolastico re-
gionale è stata trasferita ad altro istituto
scolastico. Successivamente le medesime
somme sono state trasferite dai due istituti
scolastici all’Agenzia nazionale per lo svi-
luppo dell’autonomia scolastica - Ansas
(oggi Indire), in gestione commissariale;

nel febbraio 2012 è stata conclusa
una convenzione tra i due istituiti scola-
stici e l’Ansas che prevedeva l’acquisto da
parte di quest’ultima dei citati prodotti
multimediali;

in esecuzione di tale convenzione i
due istituti scolastici hanno trasferito al-
l’Ansas euro 675.480,00 (a fronte dei
990.600,00 previsti). A seguito dell’appro-
fondimento richiesto sulla vicenda dal Di-
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rettore Generale dello Studente nel dicem-
bre 2012, gli ulteriori trasferimenti non
sono stati operati;

le « Pillole del sapere » sono state
acquistate dall’Ansas attraverso il Mercato
elettronico della pubblica amministrazione
gestito da Consip Spa;

l’Ansas e la società fornitrice, oltre
ad un primo contratto concluso nel 2011,
hanno concluso 21 contratti tra il marzo
e l’aprile 2012, per una spesa totale di
euro 769.599,00 Iva esclusa (euro
931.214,79 Iva inclusa). La somma corri-
sposta al fornitore è pertanto superiore
rispetto a quella che Ansas aveva ricevuto
in trasferimento dai due istituti. La diffe-
renza è stata pagata a carico dello stesso
capitolo di bilancio di Ansas;

per tutti i contratti tranne uno è
stato corrisposto il prezzo pattuito nel suo
ammontare complessivo. Per un contratto
– dell’importo di 35.000 euro – sono stati
pagati un acconto del 70 per cento e uno
del 20 per cento. Rimane, quindi, non
pagato solo il 10 per cento di uno dei 21
contratti, pari a 4.235 euro. I pagamenti
sono stati operati tra il 29 marzo 2012 e
il 26 luglio 2012;

dei 21 contratti: 12 riguardavano la
fornitura di « pillole del sapere » (audio-
visivi della durata di 3 minuti); 7 riguar-
davano la fornitura di « format » (audio-
visivi della durata di 13 minuti nei quali le
« pillole del sapere » sono inserite); 2 ri-
guardavano la « trasformazione contenuti
pillole » e la « trasformazione contenuti
format »;

b) con riferimento al costo di pro-
duzione e al valore commerciale dei pro-
dotti l’Esperto incaricato delle relative va-
lutazioni ha analiticamente illustrato la
metodologia impiegata e ha concluso che:

il costo di produzione (Iva esclusa)
dei prodotti multimediale didattici « Pillole

del sapere » può essere ragionevolmente
compreso in un range tra euro 330.000 ed
euro 410.000 (valori arrotondati), con un
valore medio di euro 370.000 (valore ar-
rotondato);

il valore commerciale (Iva esclusa)
degli stessi prodotti è contenuto all’interno
di un range di valori compreso tra euro
450.000 ed euro 540.000 (valori arroton-
dati), con un valore medio di euro 500.000
(valore arrotondato);

c) con riferimento al contenuto di-
dattico dei prodotti, la Commissione al-
l’uopo istituita, dopo aver riconosciuto che
si tratta di prodotti adeguati dal punto di
vista tecnico, non ne ha tuttavia riscon-
trato una valenza didattica quanto alle
modalità con le quali gli argomenti ven-
gono affrontati, ritenute non adatte a
sviluppare lo spirito critico negli studenti.

I profili di criticità emersi dalle rela-
zioni citate impongono l’adozione di più
stringenti procedure di controllo in rela-
zione alle modalità di gestione ed eroga-
zione delle risorse assegnate, nonché in
relazione al rispetto della normativa na-
zionale ed europea in materia di proce-
dure ad evidenza pubblica.

Tali relazioni sono state pertanto tra-
smesse al Commissario straordinario IN-
DIRE – anche nella qualità di Capo Di-
partimento per la programmazione e la
gestione delle risorse umane, finanziarie e
strumentali del Ministero – ai fini delle
valutazioni di competenza riguardo all’ese-
cuzione dei contratti conclusi, nonché al-
l’attivazione delle azioni opportune a tu-
tela dell’amministrazione, anche sotto il
profilo dell’eventuale ripetizione di quanto
risultasse indebitamente corrisposto.

Il materiale descritto è stato altresì
trasmesso alla magistratura contabile ed è
in corso l’invio di ulteriore documenta-
zione.
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ALLEGATO 2

5-00066 Centemero: Sulle iniziative di competenza del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca concernenti il dimensio-

namento della rete scolastica per l’anno scolastico 2013/2014.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta a quanto illustrato dall’ono-
revole interrogante si rappresenta che il
Ministero ha da tempo concordato in sede
tecnica con i rappresentanti della Confe-
renza Unificata il testo di un’intesa che
definisce il contingente di dirigenti scola-
stici da assegnare a ciascuna Regione al
quale corrisponde un uguale numero di
istituzioni autonome (nell’ambito delle
quali sono comprese le istituzioni educa-
tive, le scuole speciali e i centri Provinciali
di istruzione per gli adulti CPIA).

Tale contingente è definito dividendo
per 900 il numero degli alunni iscritti alle
scuole statali nell’organico di diritto del
primo anno scolastico di riferimento del
triennio, integrato dal parametro della
densità degli abitanti per chilometro qua-
drato.

Nell’ambito del contingente così deter-
minato e che sarà assegnato con provve-
dimento del Ministero istruzione univer-
sità e ricerca di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, le Regioni
definiscono autonomamente il numero de-
gli alunni per ogni istituzione scolastica a
seconda delle caratteristiche del territorio
e delle realtà sociali ivi presenti.

Lo schema di intesa prevede inoltre che
onde consentire l’attivazione delle proce-
dure di avvio dell’anno scolastico (defini-
zione degli organici, mobilità del personale
e immissioni in ruolo), il piano di dimen-
sionamento della rete sia approvato dalla
Regione entro il 30 novembre di ogni anno
e che gli Uffici scolastici regionali provve-

dano, entro il 31 dicembre, ad apportare
le necessarie modifiche al sistema ade-
guando l’assetto della rete scolastica alla
programmazione regionale.

Tale schema d’intesa è stato sottoposto
al vaglio dei competenti Uffici del Dica-
stero dell’economia e finanze sin dal 1o

ottobre 2012 e le modifiche proposte dal
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato sono state interamente rece-
pite.

Per assicurare la concreta attuazione
delle misure previste è disposto che l’en-
trata in vigore dell’intesa sia subordinata
all’abrogazione dei commi 5 e 5-bis del-
l’articolo 19 della legge n. 111 del 2011
che come noto non consentono l’assegna-
zione del dirigente scolastico e del diret-
tore dei servizi generali e amministrativi
alle scuole con un numero inferiore ai 600
alunni (che diventano 400 nelle zone di
montagna, piccole isole o zone caratteriz-
zate da specificità linguistiche).

La relativa proposta è stata formulata
in occasione dell’approvazione della legge
di stabilità per il 2013 ma in quella sede
non e stato possibile recepirla.

Si assicura che il medesimo obiettivo
verrà perseguito alla prima occasione utile
così da dare efficacia all’intesa raggiunta.

Quanto ai piani regionali di dimensio-
namento per l’anno scolastico 2013/2014,
sono stati definiti entro il 3 1 gennaio per
consentire la definizione degli organici e le
successive operazioni preliminari all’avvio
dell’anno scolastico.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2013 (Atto n. 5).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La Commissione, esaminato, ai sensi
dell’articolo 7, comma 2, del decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204, lo schema di
decreto ministeriale in titolo,

premesso che ai sensi dell’articolo 7
comma 2 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, dal 1o gennaio 1999 gli
stanziamenti riguardanti gli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono determi-
nati con una unica autorizzazione di spesa
e affluiscono ad un apposito Fondo, de-
nominato « Fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca finanziati dal Mi-
nistero » (FOE), che deve essere ripartito
annualmente dal Ministro con propri de-
creti (comprensivi delle indicazioni per i
due anni successivi), previo parere non
vincolante delle Commissioni parlamentari
competenti;

premesso che ai sensi dell’articolo 4
comma 1 e dell’articolo 5 comma 2 del
decreto legislativo 31 dicembre 2009 n.213,
la proposta di riparto è effettuata dal
Ministro tenendo conto della valutazione
della qualità dei risultati della ricerca,
effettuata dall’Agenzia nazionale di valu-
tazione dell’università e della ricerca (AN-
VUR) e della valutazione e approvazione
dei piani triennali di attività dei diversi
enti di ricerca effettuata dal Ministero
vigilante;

rilevato che i piani triennali degli enti
sono approvati dai consigli di amministra-
zione in conformità con le linee guida
enunciate nel Programma Nazionale della

Ricerca (PNR) di durata triennale che è
predisposto, approvato, e annualmente ag-
giornato, a norma del richiamato articolo
7, comma 2 del decreto legislativo n.204/
1998;

considerata l’alta valenza strategica
del Programma Nazionale della Ricerca
che tiene conto degli indirizzi Governativi
e delle risoluzioni parlamentari nell’am-
bito della definizione delle politiche di
bilancio dello Stato nonché delle direttive
del Presidente del Consiglio dei Ministri e
dei piani e dei programmi di competenza
delle amministrazioni dello Stato;

considerato che per espressa previ-
sione di legge il PNR « con riferimento alla
dimensione europea e internazionale della
ricerca e tenendo conto delle iniziative, dei
contributi e delle realtà di ricerca regio-
nali, definisce gli obiettivi generali e le
modalità di attuazione degli interventi alla
cui realizzazione concorrono, con risorse
disponibili sui loro stati di previsione o
bilanci, le pubbliche amministrazioni »
(articolo 7 comma 2 citato);

preso atto della circostanza che il
PNR 2011-2013, approvato dal Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) il 23 marzo 2011, non è
stato aggiornato e che ciò rappresenta una
priorità strategica per assicurare una cor-
retta valutazione delle attività proposte nei
piani dagli enti vigilati e la loro coerenza
con le politiche nazionali e dell’Unione
europea nel settore della ricerca e dello
sviluppo tecnologico;

Mercoledì 29 maggio 2013 — 58 — Commissione VII



considerato che, come emerge tra
l’altro dalla Deliberazione n. 3/2012/G
della Sezione di controllo sulla gestione
delle amministrazioni dello Stato della
Corte di Conti, la missione di bilancio
« Ricerca e Sviluppo » appare caratteriz-
zata da estrema eterogeneità delle fonti di
finanziamento (statali, regionali, europee)
e dei soggetti coinvolti (fa capo a sette
Ministeri) e per questo è necessario assi-
curare un raccordo;

preso atto altresì della mancanza
della valutazione ANVUR e della proce-
dura seguita dal Ministero per la valuta-
zione dei piani triennali di attività e degli
esiti in termini di allocazione delle risorse;

rilevata l’esigenza di non ritardare
ulteriormente l’approvazione del riparto
essendo l’esercizio di competenza ormai
inoltrato;

preso atto della riduzione del fondo
di finanziamento ordinario enti di euro
55.507.142 passato da euro 1.824.004.142
stanziati per il 2012 ad euro 1.768.497.000
per il 2013;

ravvisata l’esigenza di valutare con
attenzione gli effetti dei tagli per evitare
che non sia pregiudicata non solo la
crescita ma anche le competenze attuali
degli enti;

ritenuto opportuno assicurare una
diffusa conoscenza sullo stato di avanza-
mento dei progetti e sui principali risultati
conseguiti con finanziamenti « straordi-
nari » comunque denominati (bandiera, di
interesse o premiali) attraverso la pubbli-
cazione degli esiti della valutazione;

ravvisata l’esigenza di assicurare con-
tinuità direttamente in sede di riparto del
fondo di finanziamento ordinario, al so-
stegno dell’attività internazionale afferente
all’area di Monterotondo svolta dall’Isti-
tuto di biologia cellulare (CNR), sostegno
assicurato da anni con disposizioni di
legge specifiche sempre a valere sul fondo
di finanziamento ordinario (da ultimo con
legge n. 229 del 2012 – articolo 7, comma
4; legge n.184 del 2011, articolo 7, comma
4; legge n.221 del 2010, articolo 7, comma

4; legge n.192 del 2009, articolo 7, comma
4; legge n. 204 del 2008, articolo 7, comma
4; legge n. 245 del 2007, articolo 7, comma
3-bis; legge n. 298 del 2006, articolo 17,
comma 3; legge n. 267 del 2005, articolo 7
comma 3);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il Governo si impegni a riportare il
Fondo di finanziamento ordinario enti
all’importo assegnato nel 2012 e a con-
sentire che i bilanci di previsione per il
2014 possano contare sul 100 per cento
del finanziamento del 2012, al netto dei
fondi premiali, e non sul 98 per cento del
95 per cento del 2012;

e le seguenti osservazioni:

a) sia assicurato un coordinamento
strategico della gestione delle risorse e
delle attività di ricerca dei sette Ministeri
che gestiscono risorse per la Missione
Ricerca e Sviluppo;

b) sia reso disponibile il PNR 2014-
2016 in tempo utile per rendere coerenti
i piani triennali di attività degli enti vigilati
e comunque prima del riparto dei fondi
per l’esercizio 2014;

c) siano resi accessibili sui siti isti-
tuzionali i criteri e gli esiti delle valuta-
zioni della commissione istituita dal MIUR
per la valutazione strategica dei Piani di
attività e dei progetti presentati a valere
sul fondo di finanziamento ordinario enti
in attesa che si rendano disponibili le
valutazioni dell’ANVUR sia per quanto
riguarda il finanziamento degli enti vigilati
sia per l’assegnazione dei fondi straordi-
nari;

d) siano rese disponibili sui siti
istituzionali le relazioni scientifiche e fi-
nanziarie dei progetti finanziati dal MIUR,
così come previsti dai relativi bandi;

e) si valuti, in assenza delle condi-
zioni temporali per la predisposizione in
tempo utile degli atti per l’attribuzione
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della quota premiale, di ridurla entro i
limiti di legge per renderla disponibile
nell’esercizio 2013 distribuendola pro-
quota agli enti che hanno subito il taglio
del 5 per cento;

f) sia accelerata per quanto possibile
l’erogazione dei fondi.

g) si valuti l’opportunità di reperire
risorse aggiuntive rispetto al fondo di
finanziamento ordinario per le grandi in-
frastrutture nazionali ed internazionali di

ricerca, per l’assolvimento di impegni in-
ternazionali e per progettualità di parti-
colare rilevanza strategica individuata nel
Programma Nazionale delle Ricerca senza
gravare sul fondo stesso per la realizza-
zione delle suddette attività;

h) si valuti la possibilità di dare
continuità in sede di riparto del fondo di
finanziamento ordinario all’impegno per
l’attività internazionale afferente all’area
di Monterotondo svolta dall’Istituto di bio-
logia cellulare (CNR).
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2013 (Atto n. 5).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, lo schema di decreto mini-
steriale in titolo;

premesso che ai sensi dell’articolo 7
comma 2 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, dal 1o gennaio 1999 gli
stanziamenti riguardanti gli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono determi-
nati con una unica autorizzazione di spesa
e affluiscono ad un apposito Fondo, de-
nominato « Fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca finanziati dal Mi-
nistero » (FOE), che deve essere ripartito
annualmente dal Ministro con propri de-
creti (comprensivi delle indicazioni per i
due anni successivi), previo parere non
vincolante delle Commissioni parlamentari
competenti;

premesso che ai sensi dell’articolo 4
comma 1 e dell’articolo 5 comma 2 del
decreto legislativo 31 dicembre 2009 n.213,
la proposta di riparto è effettuata dal
Ministro tenendo conto della valutazione
della qualità dei risultati della ricerca,
effettuata dall’Agenzia nazionale di valu-
tazione dell’università e della ricerca (AN-
VUR) e della valutazione e approvazione
dei piani triennali di attività dei diversi
enti di ricerca effettuata dal Ministero
vigilante;

rilevato che i piani triennali degli enti
sono approvati dai consigli di amministra-
zione in conformità con le linee guida

enunciate nel Programma Nazionale della
Ricerca (PNR) di durata triennale che è
predisposto, approvato, e annualmente ag-
giornato, a norma del richiamato articolo
7, comma 2 del decreto legislativo n.204/
1998;

considerata l’alta valenza strategica
del Programma Nazionale della Ricerca
che tiene conto degli indirizzi Governativi
e delle risoluzioni parlamentari nell’am-
bito della definizione delle politiche di
bilancio dello Stato nonché delle direttive
del Presidente del Consiglio dei Ministri e
dei piani e dei programmi di competenza
delle amministrazioni dello Stato;

considerato che per espressa previ-
sione di legge il PNR « con riferimento alla
dimensione europea e internazionale della
ricerca e tenendo conto delle iniziative, dei
contributi e delle realtà di ricerca regio-
nali, definisce gli obiettivi generali e le
modalità di attuazione degli interventi alla
cui realizzazione concorrono, con risorse
disponibili sui loro stati di previsione o
bilanci, le pubbliche amministrazioni »
(articolo 7 comma 2 citato);

preso atto della circostanza che il
PNR 2011-2013, approvato dal Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) il 23 marzo 2011, non è
stato aggiornato e che ciò rappresenta una
priorità strategica per assicurare una cor-
retta valutazione delle attività proposte nei
piani dagli enti vigilati e la loro coerenza
con le politiche nazionali e dell’Unione
europea nel settore della ricerca e dello
sviluppo tecnologico;
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considerato che, come emerge tra
l’altro dalla Deliberazione n. 3/2012/G
della Sezione di controllo sulla gestione
delle amministrazioni dello Stato della
Corte di Conti, la missione di bilancio
« Ricerca e Sviluppo » appare caratteriz-
zata da estrema eterogeneità delle fonti di
finanziamento (statali, regionali, europee)
e dei soggetti coinvolti (fa capo a sette
Ministeri) e per questo è necessario assi-
curare un raccordo;

preso atto altresì della mancanza
della valutazione ANVUR e della proce-
dura seguita dal Ministero per la valuta-
zione dei piani triennali di attività e degli
esiti in termini di allocazione delle risorse;

rilevata l’esigenza di non ritardare
ulteriormente l’approvazione del riparto
essendo l’esercizio di competenza ormai
inoltrato;

preso atto della riduzione del fondo
di finanziamento ordinario enti di euro
55.507.142 passato da euro 1.824.004.142
stanziati per il 2012 ad euro 1.768.497.000
per il 2013;

ravvisata l’esigenza di valutare con
attenzione gli effetti dei tagli per evitare
che non sia pregiudicata non solo la
crescita ma anche le competenze attuali
degli enti;

ritenuto opportuno assicurare una
diffusa conoscenza sullo stato di avanza-
mento dei progetti e sui principali risultati
conseguiti con finanziamenti « straordi-
nari » comunque denominati (bandiera, di
interesse o premiali) attraverso la pubbli-
cazione degli esiti della valutazione;

ravvisata l’esigenza di assicurare con-
tinuità direttamente in sede di riparto del
fondo di finanziamento ordinario, al so-
stegno dell’attività internazionale afferente
all’area di Monterotondo svolta dall’Isti-
tuto di biologia cellulare (CNR), sostegno
assicurato da anni con disposizioni di
legge specifiche sempre a valere sul fondo
di finanziamento ordinario (da ultimo con
legge n. 229 del 2012 – articolo 7, comma
4; legge n.184 del 2011, articolo 7, comma
4; legge n. 221 del 2010, articolo 7, comma

4; legge n.192 del 2009, articolo 7, comma
4; legge n. 204 del 2008, articolo 7, comma
4; legge n. 245 del 2007, articolo 7, comma
3-bis; legge n. 298 del 2006, articolo 17,
comma 3; legge n. 267 del 2005, articolo 7
comma 3);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il taglio lineare delle assegnazioni
ordinarie degli EPR è in aperto contrasto
con gli obiettivi Horizon 2020 definiti in
sede europea. Pertanto, nell’impossibilità
di contravvenire alla disposizione conte-
nuta nella legge di spending review, il
Governo deve essere impegnato a reperire
le risorse mancanti e a proporre al Par-
lamento un aumento dei fondi ordinari
degli EPR almeno ai livelli del 2012, in-
crementati per un ulteriore 5 per cento. A
tal fine, la Commissione propone di uti-
lizzare i fondi allocati per il corrente
esercizio sui progetti premiali, in ogni caso
riportando la percentuale dall’8 al 7 per
cento come previsto dalla norma, ricor-
rendo ad adeguati strumenti amministra-
tivi oppure modificando la norma suddetta
per la sola annualità 2013. In questo modo
si avrebbe il duplice vantaggio di rendere
questa quota immediatamente disponibile
nei fondi ordinari degli enti per il 2013,
senza ulteriori ritardi, per procedere nel
2014 alla ripartizione secondo i criteri
fissati nelle suddette Linee Guida conte-
stualmente all’assegnazione del Fondo or-
dinario;

e con le seguenti osservazioni:

a) sia assicurato un coordinamento
strategico della gestione delle risorse e
delle attività di ricerca dei sette Ministeri
che gestiscono risorse per la Missione
Ricerca e Sviluppo;

b) sia reso disponibile il PNR 2014-
2016 in tempo utile per rendere coerenti
i piani triennali di attività degli enti vigilati
e comunque prima del riparto dei fondi
per l’esercizio 2014;
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c) siano resi accessibili sui siti isti-
tuzionali i criteri e gli esiti delle valuta-
zioni della commissione istituita dal MIUR
per la valutazione strategica dei Piani di
attività e dei progetti presentati a valere
sul fondo di finanziamento ordinario enti
in attesa che si rendano disponibili le
valutazioni dell’ANVUR sia per quanto
riguarda il finanziamento degli enti vigilati
sia per l’assegnazione dei fondi straordi-
nari;

d) siano rese disponibili sui siti isti-
tuzionali le relazioni scientifiche e finan-
ziarie dei progetti finanziati dal MIUR,
così come previsti dai relativi bandi;

e) sia accelerata per quanto possibile
l’erogazione dei fondi;

f) si valuti l’opportunità di reperire
risorse aggiuntive rispetto al fondo di
finanziamento ordinario per le grandi in-
frastrutture nazionali ed internazionali di
ricerca, per l’assolvimento di impegni in-
ternazionali e per progettualità di parti-
colare rilevanza strategica individuata nel
Programma Nazionale delle Ricerca senza
gravare sul fondo stesso per la realizza-
zione delle suddette attività;

g) si valuti la possibilità di dare
continuità in sede di riparto del fondo di
finanziamento ordinario all’impegno per
l’attività internazionale afferente all’area
di Monterotondo svolta dall’Istituto di bio-
logia cellulare (CNR).
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ALLEGATO 5

Tabella triennale 2012-2014, relativa ai soggetti beneficiari dei
finanziamenti per iniziative per la diffusione della cultura scientifica

(Atto n. 4).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminata la tabella triennale 2012-
2014, relativa ai soggetti beneficiari dei
finanziamenti per iniziative per la diffu-
sione della cultura scientifica (atto n. 4);

valutata l’opportunità di promuovere
una apposita iniziativa legislativa in favore
della divulgazione scientifica in ambito
storico e umanistico;

considerata l’esigenza di sostenere la
costituzione di un sistema nazionale or-
ganico di musei e centri scientifici e sto-
rico-scientifici e lo sviluppo di un rete
locale di musei civici di storia naturale,
orti botanici e musei scientifici di interesse
locale, nonché di orti botanici e musei
scientifici delle università con appositi fi-
nanziamenti aggiuntivi, che vadano ad in-
tegrare la dotazione della legge n. 6 del
2000;

stigmatizzato il ritardo con cui si sta
perfezionando il procedimento, che deter-
mina la differita erogazione dei contributi
con impatto negativo sull’attività oggetto
del contributo stesso; si raccomanda,
quindi, al Governo di intervenire tempe-
stivamente allineando le prime erogazioni
al periodo di validità della tabella trien-
nale;

ritenuto pertanto urgente procedere
con l’approvazione del previsto parere per
poter consentire l’erogazione dei finanzia-
menti previsti, che consentono il funzio-
namento di prestigiose istituzioni di divul-

gazione scientifica, quali la Fondazione
Idis – Città della Scienza che nel marzo
scorso è stato colpito da uno spaventoso
incendio doloso che ne ha devastato le
strutture;

sollecitato il Governo ad evitare che
si creino conflitti d’interesse in capo ai
componenti del Comitato tecnico scienti-
fico, in modo che l’organismo possa fun-
zionare regolarmente e che sia sempre
assicurata la valutazione da parte di due
esperti esterni al CTS;

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) trasmetta il Governo alla Presi-
denza delle due Camere, nel più breve
tempo possibile, le relazioni riferite ai
trienni 2006-2008, 2009-2011 – non an-
cora inoltrate al Parlamento – previste
dall’articolo 1, comma 6, della legge 28
marzo 1991, n. 113, allegando le specifi-
che relazioni presentate da ogni singolo
ente inserito nella tabella di cui sopra;

2) si potenzino, in occasione dell’ap-
provazione della prossima legge di stabi-
lità, le risorse complessive destinate al
finanziamento della legge n. 6 del 2000,
che non è mai stato integrato successiva-
mente alla emanazione della legge stessa;

3) si chiarisca l’esclusione, avvenuta
d’ufficio, di 9 domande di enti già inserite
nella tabella triennale 2011-2013 relativa
ai contributi concessi per il funzionamento
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agli enti privati di ricerca, sebbene la
Legge n. 6 del 2000 e il D.D. 369/2012 non
prevedano tale incompatibilità;

4) si chiarisca la decisione assunta
dal CTS di escludere dal finanziamento 10
enti che hanno ottenuto un punteggio pari
o superiore a 60;

5) si prenda in esame la possibilità di
rinnovare la procedura di valutazione de-
gli Enti che hanno riportato un punteggio
tanto insufficiente da far ritenere che il
CTS sia incorso in errori e grossolane
mancanze, come potrebbe essere accaduto
per la Società Astronomica Italiana e
l’Unione Matematica Italiana, già finan-
ziati nei precedenti trienni poiché svol-
gono, da decenni, un’intensa ed efficace
attività di divulgazione della cultura scien-
tifica nei confronti dei giovani e degli
insegnanti;

6) nelle more dell’eventuale revisione
della procedura di valutazione degli enti
esclusi, sia comunque assicurato il contri-
buto spettante agli enti ammessi a bene-
ficio, con particolare riferimento alla Fon-
dazione Idis – Città della Scienza anche in

considerazione della difficile fase di rico-
struzione a seguito degli eventi richiamati
in premessa;

e con le seguenti osservazioni:

a) per il futuro, si provveda con
congruo anticipo a mettere a conoscenza
gli enti potenzialmente destinatari dei fi-
nanziamenti presenti nella tabella trien-
nale dei criteri in base ai quali gli stessi
saranno attribuiti, evitando – come invece
accaduto nel decreto direttoriale n. 369
del 26 giugno 2012 – l’impiego di più
criteri distinti ma in effetti largamente
sovrapponibili l’uno all’altro;

b) per una maggiore trasparenza nel
lavoro del Comitato tecnico scientifico
(CTS) sia, altresì, resa pubblica – anche
utilizzando i mezzi informatici – la valu-
tazione conseguita da tutti i soggetti ri-
chiedenti, inclusi quelli sotto la soglia di
accettazione, accompagnata da una sintesi
delle motivazioni che hanno portato il
Comitato alla formulazione del giudizio
complessivo: tale procedura consentirebbe
ai soggetti proponenti di migliorare qua-
litativamente le loro proposte per la tor-
nata successiva e di valutare, in traspa-
renza, i motivi della eventuale esclusione.
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ALLEGATO 6

Tabella triennale 2012-2014, relativa ai soggetti beneficiari dei
finanziamenti per iniziative per la diffusione della cultura scientifica

(Atto n. 4).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminata la tabella triennale 2012-
2014, relativa ai soggetti beneficiari dei
finanziamenti per iniziative per la diffu-
sione della cultura scientifica (atto n. 4);

valutata l’opportunità di promuovere
una apposita iniziativa legislativa in favore
della divulgazione scientifica in ambito
storico e umanistico;

considerata l’esigenza di sostenere la
costituzione di un sistema nazionale or-
ganico di musei e centri scientifici e sto-
rico-scientifici e lo sviluppo di un rete
locale di musei civici di storia naturale,
orti botanici e musei scientifici di interesse
locale, nonché di orti botanici e musei
scientifici delle università con appositi fi-
nanziamenti aggiuntivi, che vadano ad in-
tergare la dotazione della legge n. 6 del
2000;

stigmatizzato il ritardo con cui si sta
perfezionando il procedimento, che deter-
mina la differita erogazione dei contributi
con impatto negativo sull’attività oggetto
del contributo stesso; si raccomanda,
quindi, al Governo di intervenire tempe-
stivamente allineando le prime erogazioni
al periodo di validità della tabella trien-
nale;

ritenuto pertanto urgente procedere
con l’approvazione del previsto parere per
poter consentire l’erogazione dei finanzia-
menti previsti, che consentono il funzio-
namento di prestigiose istituzioni di divul-

gazione scientifica, quali la Fondazione
Idis – Città della Scienza che nel marzo
scorso è stato colpito da uno spaventoso
incendio doloso che ne ha devastato le
strutture;

sollecitato il Governo ad evitare che
si creino conflitti d’interesse in capo ai
componenti del Comitato tecnico scienti-
fico, in modo che l’organismo possa fun-
zionare regolarmente e che sia sempre
assicurata la valutazione da parte di due
esperti esterni al CTS;

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) trasmetta il Governo alla Presi-
denza delle due Camere, nel più breve
tempo possibile, le relazioni riferite ai
trienni 2006-2008, 2009-2011 – non an-
cora inoltrate al Parlamento – previste
dall’articolo 1, comma 6, della legge 28
marzo 1991, n. 113, allegando le specifi-
che relazioni presentate da ogni singolo
ente inserito nella tabella di cui sopra;

2) il Governo si impegni, in occasione
dell’approvazione della prossima legge di
stabilità, a potenziare le risorse comples-
sive destinate al finanziamento della legge
n. 6 del 2000, che non è mai stato inte-
grato successivamente alla emanazione
della legge stessa;

3) si chiarisca la decisione assunta
dal CTS di escludere dal finanziamento 10
enti che hanno ottenuto un punteggio pari
o superiore a 60;
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4) si prenda in esame la possibilità di
rinnovare la procedura di valutazione de-
gli Enti che hanno riportato un punteggio
tanto insufficiente da far ritenere che il
CTS sia incorso in errori e grossolane
mancanze, come potrebbe essere accaduto
per la Società Astronomica Italiana e
l’Unione Matematica Italiana, già finan-
ziati nei precedenti trienni poiché svol-
gono, da decenni, un’intensa ed efficace
attività di divulgazione della cultura scien-
tifica nei confronti dei giovani e degli
insegnanti;

5) nelle more dell’eventuale revisione
della procedura di valutazione degli enti
esclusi, sia comunque assicurato il contri-
buto spettante agli enti ammessi a bene-
ficio, con particolare riferimento alla Fon-
dazione Idis – Città della Scienza anche in
considerazione della difficile fase di rico-
struzione a seguito degli eventi richiamati
in premessa;

e con le seguenti osservazioni:

a) per il futuro, si provveda con
congruo anticipo a mettere a conoscenza
gli enti potenzialmente destinatari dei fi-
nanziamenti presenti nella tabella trien-

nale dei criteri in base ai quali gli stessi
saranno attribuiti, evitando – come invece
accaduto nel decreto direttoriale. n. 369
del 26 giugno 2012 – l’impiego di più
criteri distinti ma in effetti largamente
sovrapponibili l’uno all’altro;

b) per una maggiore trasparenza nel
lavoro del Comitato tecnico scientifico
(CTS) sia, altresì, resa pubblica – anche
utilizzando i mezzi informatici – la valu-
tazione conseguita da tutti i soggetti ri-
chiedenti, inclusi quelli sotto la soglia di
accettazione, accompagnata da una sintesi
delle motivazioni che hanno portato il
Comitato alla formulazione del giudizio
complessivo: tale procedura consentirebbe
ai soggetti proponenti di migliorare qua-
litativamente le loro proposte per la tor-
nata successiva e di valutare, in traspa-
renza, i motivi della eventuale esclusione;

c) si chiarisca l’esclusione, avvenuta
d’ufficio, di 9 domande di enti già inserite
nella tabella triennale 2011-2013 relativa
ai contributi concessi per il funzionamento
agli enti privati di ricerca, sebbene la legge
n. 6 del 2000 e il decreto dirigenziale
n. 369 del 2012 non prevedano tale in-
compatibilità.
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